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Sanità: Le coop del gruppo Gesco denunciano la crisi dei 
servizi socio sanitari e proclamano lo stato agitazione  

Gravi disservizi per circa 900 utenti, per il mancato rispetto degli 
impegni da parte della Asl Napoli 1 

 
Napoli, 3 dicembre 2010 – Da ieri circa 900 persone malate di Alzheimer, anziani, 
disabili, sofferenti psichici e tossicodipendenti sono rimaste prive dei servizi di 
sostegno e assistenza realizzati da 300 operatori delle cooperative del gruppo Ge-
sco. Gli operatori sono infatti in stato di agitazione a causa del mancato rispetto 
degli impegni sottoscritti lo scorso 8 novembre dal commissario straordinario della 
Asl Napoli 1 Centro, Achille Coppola, che assicurava il rilascio delle lettere di cer-
tificazione del credito vantato dalle coop e il pagamento di almeno due mensilità 
arretrate. Le lettere sono indispensabili alle cooperative per ottenere le anticipa-
zioni bancarie che coprano almeno in parte le spese di gestione dei servizi e il co-
sto del lavoro, che l’Azienda sanitaria non paga da un anno e mezzo: si tratta di 
oltre 7 milioni di euro di debiti, che le cooperative sociali non riescono più ad an-
ticipare. 
La Asl Napoli 1 Centro non solo non ha rilasciato le certificazioni ma ha anche pro-
rogato di appena 40 giorni la convenzione per l’affidamento dei servizi socio-
sanitari, impedendo, di fatto, alle cooperative di stabilizzare i servizi e chiedendo 
loro, ancora una volta, di lavorare facendosi carico anche dei costi generali. Le 
cooperative hanno deciso di garantire solo i servizi essenziali fino a martedì 7 di-
cembre, in attesa degli esiti di un incontro sulla questione fissato dal commissario 
straordinario della Asl con i vertici della Regione Campania. 
«Confidiamo in un atto di responsabilità – spiega il presidente di Gesco Sergio D’-
Angelo – da parte dei rappresentanti istituzionali e soprattutto chiediamo che si 
manifesti esplicitamente la volontà di stabilizzare i servizi e di implementarli». 
«Da quasi venti anni – spiega ancora Sergio D’Angelo - ci occupiamo di assicurare 
a migliaia di cittadini servizi socio-sanitari rivolti ai sofferenti psichici, ai tossico-
dipendenti, agli anziani e ai disabili, garantendo contemporaneamente un notevo-
le risparmio di risorse economiche pubbliche, dando un contributo importante alla 
realizzazione di tanti percorsi di inclusione sociale e di reinserimento lavorativo. 
Si tratta di esperienze nate a partire dal lungo processo di dismissione degli ospe-
dali psichiatrici e che hanno consentito di ampliare e rafforzare il sistema di offer-
ta pubblica di questa città. Con le scelte che la Asl intende assumere, che fanno 
pensare a una riduzione dei servizi piuttosto che a una loro stabilizzazione, non si 
metterà a repentaglio solo il lavoro degli operatori ma verrà a mancare anche 
quell’idea di sanità che abbiamo contribuito a costruire, garantendo percorsi di 
cura e di emancipazione, grazie ai quali si sono ridotte, per migliaia di persone, le 
necessità di ricovero così come per molte se ne è potuto definitivamente fare a 
meno».  
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SANITÀ: COOP GRUPPO GESCO IN AGITAZIONE DENUNCIANO CRISI  
 
(ANSA) - ROMA, 3 DIC - Le cooperative del gruppo Gesco denunciano la crisi dei servizi 
socio sanitari e proclamano lo stato agitazione. Le stesse denunciano gravi disservizi per 
circa 900 utenti, per il mancato rispetto degli impegni da parte della Asl Napoli 1. In una no-
ta le organizzazioni sostengono che «da ieri circa 900 persone malate di Alzheimer, anzia-
ni, disabili, sofferenti psichici e tossicodipendenti sono rimaste prive dei servizi di sostegno 
e assistenza prestati da 300 operatori, che sono in stato di agitazione a causa del mancato 
rispetto degli impegni sottoscritti lo scorso 8 novembre dal commissario straordinario della 
Asl Napoli 1 Centro, Achille Coppola». Le cooperative sostengono di aver ricevuto assicura-
zioni in merito al «rilascio delle lettere di certificazione del credito vantato dalle coop e il pa-
gamento di almeno due mensilità arretrate». Le lettere sono indispensabili alle cooperative 
per ottenere le anticipazioni bancarie che coprano almeno in parte le spese di gestione dei 
servizi e il costo del lavoro, «che l'Azienda sanitaria non paga da un anno e mezzo: si tratta 
di oltre 7 milioni di euro di debiti, che le cooperative sociali non riescono pi ad anticipare.». 
Al contrario, «la Asl Napoli 1 Centro non solo non ha rilasciato le certificazioni ma ha anche 
prorogato di appena 40 giorni la convenzione per l'affidamento dei servizi socio-sanitari, 
impedendo, di fatto, alle cooperative di stabilizzare i servizi e chiedendo loro, ancora una 
volta, di lavorare facendosi carico anche dei costi generali». Le cooperative hanno deciso di 
garantire solo i servizi essenziali fino a martedì 7 dicembre, in attesa degli esiti di un incon-
tro sulla questione fissato dal commissario straordinario della Asl con i vertici della Regione 
Campania. «Confidiamo in un atto di responsabilità - spiega il presidente di Gesco Sergio 
D'Angelo - da parte dei rappresentanti istituzionali e soprattutto chiediamo che si manifesti 
esplicitamente la volontà di stabilizzare i servizi e di implementarli». (ANSA).  
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Politiche sociali: manifestazione regionale e sciopero della 
fame collettivo le prossime iniziative di lotta  

Le presenta in conferenza stampa il comitato Il welfare non è un 
lusso 

 
Venerdì 10 dicembre 2010 

ore 11.00 
Sala Multimediale del Comune di Napoli 

Via Verdi, 35 
Napoli 

 
 
Napoli, 7 dicembre 2010 – Il comitato Il welfare non è un lusso organizza per ve-
nerdì 10 dicembre 2010 alle ore 11.00 presso la Sala Multimediale di Via Verdi a 
Napoli una conferenza stampa per illustrare le iniziative di lotta che promuoverà 
nel mese di dicembre, a difesa del lavoro sociale e per un maggiore investimento 
sulle politiche sociali e socio-sanitarie in Campania. 
In conferenza saranno illustrati obiettivi e modalità di uno sciopero della fame 
collettivo previsto nei prossimi giorni e della manifestazione regionale sul welfare 
indetta per il 14 dicembre.  
La vertenza del comitato Il welfare non è un lusso riguarda oltre 150 associazioni 
e cooperative sociali attive su tutto il territorio regionale, in rappresentanza di 
oltre 2mila operatori che gestiscono servizi socio-assistenziali e socio-sanitari per 
circa 20mila utenti, in convenzione con gli enti pubblici. 
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Operatori socio-sanitari e familiari degli utenti della salute 
mentale occupano l’ex ospedale psichiatrico Leonardo 

Bianchi 
Prosegue lo stato di agitazione del comitato il welfare non è un  
lusso non solo per la vertenza Asl Napoli 1 Centro ma anche in  

difesa del lavoro sociale e della legge 180 
 
Napoli, 9 dicembre 2010 – Da stamattina 300 operatori e familiari degli utenti dei 
centri di salute mentale della Asl Napoli 1 hanno occupato l’ex ospedale psichia-
trico Leonardo Bianchi di Napoli. Si tratta dei centri gestiti in integrazione con le 
cooperative sociali e le associazioni riunite nel comitato Il welfare non è un lus-
so, che sono in stato di agitazione a causa del mancato rispetto di quanto sotto-
scritto lo scorso 8 novembre dal commissario straordinario della Asl Napoli 1 Cen-
tro, Achille Coppola, e della manifesta volontà della Asl Napoli 1 di un pesante 
ridimensionamento del sistema dei servizi che si era costruito in questi anni. Il 
commissario si era impegnato a tutelare il lavoro delle organizzazioni sociali mes-
so a rischio dai ritardi di oltre 17 mesi nei pagamenti della Asl e non solo non ha 
firmato le lettere di certificazione del credito così come aveva assicurato 
(documenti che avrebbero permesso alle cooperative di accedere ai prestiti ban-
cari per coprire almeno in parte le spese di gestione) ma anzi ha deciso, oltre i 
termini previsti e senza alcun accordo con le organizzazioni sociali, di concedere 
una proroga dei servizi di appena 40 giorni, impedendo, di fatto, alle cooperative 
di mantenere gli attuali livelli occupazionali e di stabilizzare i servizi.  
Ora sono a rischio i servizi per 900 utenti, soprattutto sofferenti psichici e malati 
di Alzheimer, ma anche disabili, anziani e tossicodipendenti. Tutti i servizi, non 
sono della salute mentale, in convenzione con la cooperazione sociale, sono stati 
interrotti. 
«Come in un tragico gioco dell’oca siamo oggi ritornati nella casella di partenza – 
spiega il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo - Occupiamo l’ospedale psichia-
trico Leonardo Bianchi non per asserragliarci dentro ma per riaprire nuovamente 
la struttura alla città ricordando a tutti da dove si era partiti e come vada spreca-
to lo straordinario patrimonio di servizi che si era costruito in questi anni. Andrà 
persa un’idea di sanità, di salute e di prendersi cura delle persone realizzata in 
questi quindici anni. Gli utenti, soprattutto quelli della salute mentale, ritorne-
ranno in parte nelle proprie famiglie d’origine, che si ritroveranno nuovamente 
sole; altri verranno abbandonati a se stessi; altri ancora ritorneranno a ricevere 
risposte solo medicalizzanti. Ma sarà forse meglio riaprire i manicomi?». 
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SANITÀ: NAPOLI, PROTESTA OPERATORI CENTRI SALUTE MENTALE 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 9 DIC - Da stamattina 300 operatori e familiari degli utenti dei centri di 
salute mentale della Asl Napoli 1 hanno occupato l’ex ospedale psichiatrico Leonardo 
Bianchi di Napoli. Si tratta dei centri gestiti in integrazione con le cooperative sociali e le 
associazioni riunite nel comitato ’Il welfare non è un lussò, che sono in stato di 
agitazione, si legge in una nota, «a causa del mancato rispetto di quanto sottoscritto lo 
scorso 8 novembre dal commissario straordinario della Asl Napoli 1 Centro, Achille Coppo-
la, e della manifesta volontà della Asl Napoli 1 di un pesante ridimensionamento del siste-
ma dei servizi che si era costruito in questi anni. Il commissario si era impegnato a tutelare 
il lavoro delle organizzazioni sociali messo a rischio dai ritardi di oltre 17 mesi nei pagamen-
ti della Asl e non solo non ha firmato le lettere di certificazione del credito così come 
aveva assicurato (documenti che avrebbero permesso alle cooperative di accedere ai pre-
stiti bancari per coprire almeno in parte le spese di gestione) ma anzi ha deciso, oltre i 
termini previsti e senza alcun accordo con le organizzazioni sociali, di concedere una proro-
ga dei servizi di appena 40 giorni, impedendo, di fatto, alle cooperative di mantenere gli 
attuali livelli occupazionali e di stabilizzare i servizi».   
«Ora sono a rischio i servizi per 900 utenti, soprattutto sofferenti psichici e malati di Alzhei-
mer, ma anche disabili, anziani e tossicodipendenti. Tutti i servizi, non sono della salute 
mentale, in convenzione con la cooperazione sociale, sono stati interrotti», prosegue la no-
ta.   
   «Come in un tragico gioco dell’oca siamo oggi ritornati nella casella di partenza - spiega il 
portavoce del comitato, Sergio D’Angelo - Occupiamo l’ospedale psichiatrico Leonardo  
Bianchi non per asserragliarci dentro ma per riaprire nuovamente la struttura alla città ricor-
dando a tutti da dove si era partiti e come vada sprecato lo straordinario patrimonio di 
servizi che si era costruito in questi anni».(ANSA). 
     COM-PO 
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Napoli. Il terzo settore è al collasso: anziani, di-
sabili, tossicodipendenti sono rimasti senza assi-
stenza 
di Felicia Liguori 
 
 
Sono mesi che l’Asl Napoli 1 non paga i centri 
privati. Quasi mille fra anziani, disabili, tossicodi-
pendenti, sofferenti psichici sono rimasti senza 

assistenza, una situazione drammatica che preoccupa familiari e responsabili dei 
centri. Le cooperative e le associazioni, a causa dei mancati pagamenti, hanno ac-
cumulato debiti che speravano in parte di coprire con le anticipazioni bancarie. Ma il 
commissario straordinario dell’Asl Napoli 1, Achille Coppola, non ha rilasciato i certi-
ficati del credito, circa 7 milioni di euro, impegno che aveva sottoscritto un mese fa. 
Le organizzazione sociali e le cooperative tra cui "Gesco Campania", “Il Calderone", 
il "Pioppo", "L’aquilone", solo per citarne alcune, da anni assistono migliaia di perso-
ne, tra cui anziani, disabili, immigrati, tossicodipendenti, bambini, adolescenti e sof-
ferenti psichici. Hanno contribuito all’apertura di centri diurni, case protette, centri di 
riabilitazione per disabili e anziani, dando un apporto importante alla creazione di 
tanti percorsi di inclusione sociale e di reinserimento lavorativo. Nonostante la mobi-
litazione e le manifestazioni organizzate dalle 150 cooperative sociali e associazioni 
riunite nel comitato “Il welfare non è un lusso”, la situazione dei servizi socio-
assistenziali e socio-sanitari in Campania si sta facendo sempre più critica. Dopo i 
tagli del governo al fondo nazionale per le politiche sociali, la Regione ha dimezzato 
le risorse proprie, nonostante in Campania una famiglia su quattro sia alle soglie 
della povertà e la disoccupazione sia a livelli doppi rispetto a quelli nazionali. Mi-
gliaia di cittadini non potranno più ricevere i servizi di cui hanno bisogno e rischiano, 
inoltre, di perdere il lavoro anche i circa 300 impiegati impegnati del settore. Ma il 
comitato “Il welfare non è un lusso” continua a battersi per il sociale ed ha organiz-
zato per martedì 14 dicembre una manifestazione regionale affinché gli amministra-
tori campani tornino a sostenere le attività delle cooperative sociali e delle associa-
zioni. È importante e fondamentale l’impegno delle Istituzioni e di tutta la comunità 
per evitare un’ulteriore perdita di servizi ed un arretramento culturale dell’intero si-
stema di welfare. 
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Politiche sociali: martedì manifestazione regionale e  
sciopero della fame 

Lo hanno annunciato in conferenza stampa oggi i rappresentanti del comitato 
Il welfare non è un lusso. Aderiscono oltre 200 organizzazioni sociali e Cgil, 

Cisl e Uil 
 
Napoli, 10 dicembre 2010 – Partirà da piazza Dante martedì 14 dicembre e raggiungerà la 
Prefettura a piazza del Plebiscito a Napoli la manifestazione regionale sul welfare annun-
ciata in conferenza stampa questa mattina dai rappresentanti del comitato Il welfare non 
è un lusso Sergio D’Angelo (portavoce), Pasquale Calemme e Fedele Salvatore, in rap-
presentanza degli operatori sociali e socio-sanitari della Campania in stato di agitazione 
da mesi per i tagli alle politiche sociali e il pesante ridimensionamento dei servizi socio 
assistenziali, che sta portando alla chiusura di case famiglia per bambini e malati di Aids, 
di comunità e di servizi per tossicodipendenti, disabili, anziani, malati di Alzheimer, sof-
ferenti psichici.  
Il comitato, che da ieri sta anche occupando l’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi, 
ha chiesto un incontro al Prefetto di Napoli Andrea De Martino affinché convochi imme-
diatamente un tavolo interistituzionale con il presidente della Regione Campania Stefano 
Caldoro e il sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino per una soluzione immediata della 
vertenza. In conferenza i rappresentanti del comitato hanno anche annunciato che marte-
dì prossimo, in concomitanza con la manifestazione regionale, trenta operatori comince-
ranno uno sciopero della fame.  
«Le abbiamo tentate tutte – ha spiegato il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo - Do-
po tante proteste in cui ci siamo rivolti a Comune, Regione e Asl, torniamo a chiedere al 
Prefetto di fare da garante per gli impegni presi e non mantenuti dalla Regione e dagli 
enti locali. I servizi che il terzo settore ha costruito in questi anni non causeranno solo la 
perdita di migliaia di posti di lavoro ma comporteranno anche la scomparsa di un sistema 
di servizi prezioso, patrimonio di tutta la collettività. La cancellazione del fondo destina-
to alla non autosufficienza e gli altri tagli alle risorse per il sociale interessano tutta la 
cittadinanza». Una situazione senza precedenti quella che si delinea per i circa 20mila 
operatori sociali della Campania e con loro degli oltre 50mila utenti che rappresentano la 
parte più fragile della popolazione, per i quali non si prospetta certo un Natale facile. «È 
assurdo – ha detto D’Angelo – che in una regione che mette a disposizione milioni di euro 
per un piano straordinario per il lavoro, non ci siano risorse sufficienti a salvare proprio 
quei posti di lavoro che danno un valore aggiunto, perché a loro è legato il destino e la 
qualità dell’esistenza di migliaia di persone». 
«Siamo affogati dai debiti – ha affermato Fedele Salvatore, presidente del Corcof 
(Coordinamento regionale delle comunità di tipo familiare) – da mesi aspettiamo di essere 
convocati dal Comune di Napoli per la questione dei mancati pagamenti alle case fami-
glia. Ormai siamo rassegnati al fatto che neanche per Natale riusciremo ad avere parte 
dei soldi che ci erano stati promessi. Eppure i sindaci dovrebbero essere i primi tutori dei 
diritti dei minori, soprattutto di quelli accolti nelle comunità. Ancora più grave è il fatto 
che proprio quelle comunità “virtuose”, che rispettano tutti gli standard di accoglienza e 
tutelano il lavoro degli operatori, finiscono per essere più penalizzate e per chiudere».  
«La nostra è una vera e propria emergenza sociale, al pari di quella dei rifiuti, della di-
soccupazione giovanile, della dispersione scolastica – ha aggiunto Pasquale Calemme, re-
ferente regionale del Cnca (Coordinamento nazionale comunità di accoglienza) – in un 
territorio devastato in cui il rischio è che ognuno sia abbandonato a se stesso». 
Al momento alla manifestazione hanno dato la loro adesione più di 200 organizzazioni 
sociali e la confederazione regionale di Cgil, Cisl e Uil, che hanno garantito la partecipa-
zione e il loro sostegno.  
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WELFARE: MARTEDÌ MANIFESTAZIONE REGIONALE A NAPOLI 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 10 DIC - Partirà da piazza Dante martedì 14 dicembre e raggiungerà 
la Prefettura a piazza del Plebiscito a Napoli la manifestazione regionale sul welfare annun-
ciata in conferenza stampa questa mattina dai rappresentanti del comitato «Il welfare non è 
un lusso» Sergio D’Angelo (portavoce), Pasquale Calemme e Fedele Salvatore, in rappre-
sentanza degli operatori sociali e socio-sanitari della Campania in stato di agitazione da 
mesi per i tagli alle politiche sociali e il pesante ridimensionamento dei servizi socio assi-
stenziali, che sta portando alla chiusura di case famiglia per bambini e malati di Aids, di co-
munità e di servizi per tossicodipendenti, disabili, anziani, malati di Alzheimer, sofferenti psi-
chici.  Il comitato, che da ieri sta anche occupando l’ex ospedale psichiatrico Leonardo 
Bianchi, ha chiesto un incontro al Prefetto di Napoli Andrea De Martino affinchè convochi 
immediatamente un tavolo interistituzionale con il presidente della Regione Campania Ste-
fano Caldoro e il sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino per una soluzione immediata della 
vertenza.  
In conferenza i rappresentanti del comitato hanno anche annunciato che martedì prossimo, 
in concomitanza con la manifestazione regionale, trenta operatori cominceranno uno 
sciopero della fame. 
   «Le abbiamo tentate tutte - ha spiegato il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo - Dopo 
tante proteste in cui ci siamo rivolti a Comune, Regione e Asl, torniamo a chiedere al Prefet-
to di fare da garante per gli impegni presi e non mantenuti dalla Regione e dagli enti locali. I 
servizi che il terzo settore ha costruito in questi anni non causeranno solo la perdita di 
migliaia di posti di lavoro ma comporteranno anche la scomparsa di un sistema di servizi 
prezioso, patrimonio di tutta la collettività. La cancellazione del fondo destinato alla non 
autosufficienza e gli altri tagli alle risorse per il sociale interessano tutta la cittadinanza». 
Una situazione senza precedenti quella che si delinea per i circa 20mila operatori 
sociali della Campania e con loro degli oltre 50mila utenti che rappresentano la parte più 
fragile della popolazione, per i quali non si prospetta certo un Natale facile. «E’ assurdo - ha 
detto D’Angelo - che in una regione che mette a disposizione milioni di euro per un piano 
straordinario per il lavoro, non ci siano risorse sufficienti a salvare proprio quei posti di lavo-
ro che danno un valore aggiunto, perchè a loro è legato il destino e la qualità dell’esistenza 
di migliaia di persone». 
   «Siamo affogati dai debiti - ha affermato Fedele Salvatore, presidente del Corcof 
(Coordinamento regionale delle comunità di tipo familiare) - da mesi aspettiamo di essere 
convocati dal Comune di Napoli per la questione dei mancati pagamenti alle case famiglia. 
Ormai siamo rassegnati al fatto che neanche per Natale riusciremo ad avere parte dei soldi 
che ci erano stati promessi. Eppure i sindaci dovrebbero essere i primi tutori dei diritti dei 
minori, soprattutto di quelli accolti nelle comunità. Ancora più grave è il fatto che proprio 
quelle comunità »virtuose«, che rispettano tutti gli standard di accoglienza e tutelano il lavo-
ro degli operatori, finiscono per essere più penalizzate e per chiudere».  «La nostra è una 
vera e propria emergenza sociale, al pari di quella dei rifiuti, della disoccupazione giovanile, 
della dispersione scolastica - ha aggiunto Pasquale Calemme, referente regionale del Cnca 
(Coordinamento nazionale comunità di accoglienza) - in un territorio devastato in cui il ri-
schio è che ognuno sia abbandonato a se stesso». 
 Al momento alla manifestazione hanno dato la loro adesione più di 200 organizzazioni so-
ciali e la confederazione regionale di Cgil, Cisl e Uil, che hanno garantito la partecipazione 
e il loro sostegno. 
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COMUNI: NAPOLI;IERVOLINO,URGENTE IMPEGNO SU PROBLEMI WELFARE 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 10 DIC - «Il forte disagio degli operatori socio-sanitari e degli utenti, sfo-
ciato nella protesta di chi lavora e di chi è seguito dai centri per la salute mentale 
dell’Asl Napoli 1, rende  urgente e necessario un impegno comune di tutte le istituzioni per 
affrontare i problemi del welfare».  
Lo dice il sindaco di Napoli, Rosa Iervolino Russo. «I tagli al Fondo Nazionale per le Politiche 
Sociali e al Fondo Nazionale per la non Autosufficienza  accanto alle difficoltà degli enti locali 
nei pagamenti - sottolinea il sindaco - fanno crescere una forte ansia nella nostra città, 
che già attraversa un momento di crisi economica molto dura. Il disagio è tanto più gra-
ve  nelle fasce deboli della popolazione, verso le quali proprio ora andrebbero indirizzati 
maggiori servizi. Adesso è urgente tutelare il lavoro degli operatori del privato sociale che in 
questa crisi vedono messi fortemente a rischio  gli sforzi profusi in questi anni per la 
città. Altrettanto grave è la preoccupazione per l’evidente ridimensionamento delle risorse 
destinate al welfare locale che è, invece, sempre più indispensabile per assicurare 
cittadinanza e coesione sociale». «Per questi motivi - conclude la Iervolino - è necessario 
istituire immediatamente un tavolo istituzionale che coinvolga Regione, Provincia, Comune e 
Prefettura per individuare le migliori soluzioni possibili, volte anche a superare la crisi di 
liquidità che attanaglia gli enti locali ed ha pesanti conseguenze sul welfare e sui cittadini più 
deboli. Noi siamo pronti a fare la nostra parte sin da ora».  
 (ANSA). 
  
     COM-TOR/BOM 
10-DIC-10 18:24 NNN 

  rassegna stampa   
venerdì 10 dicembre 2010 



 

 41 

  rassegna stampa   
venerdì 10 dicembre 2010 



 

 42 

  rassegna stampa   
sabato 11 dicembre 2010 



 

 43 

  rassegna stampa   
sabato 11 dicembre 2010 



 

 44 

  rassegna stampa   
sabato 11 dicembre 2010 



 

 45 

  rassegna stampa   
sabato 11 dicembre 2010 



 

 46 

  rassegna stampa   
sabato 11 dicembre 2010 



 

 47 

Politiche sociali: l’ex manicomio riapre agli utenti e 
alla città  

Gli operatori che occupano il Leonardo Bianchi organizzano attività 
di sensibilizzazione per i cittadini e da lunedì accolgono anche gli 
utenti. Intanto il presidente di Gesco annuncia lo sciopero della  

fame  
Napoli, 11 dicembre 2010 – I servizi di riabilitazione psico-sociale e di accoglienza 
per circa mille utenti - sofferenti psichici, tossicodipendenti, disabili e anziani – 
sospesi per la protesta degli operatori socio-sanitari, da lunedì saranno riattivati 
(per tutti coloro che lo vorranno) nell’ex manicomio Leonardo Bianchi. Lo ha deci-
so oggi l’assemblea degli operatori che hanno occupato il Bianchi per protestare 
contro i tagli alle politiche sociali e il pesante ridimensionamento dei servizi so-
cio-sanitari operati dalla Regione Campania. Gli operatori – per la maggior parte 
delle cooperative del gruppo Gesco - chiedono all’Azienda sanitaria locale e alla 
Regione Campania di tornare a investire nel settore, di pagare i crediti arretrati e 
di stabilizzare i servizi. «La cooperazione sociale ha rappresentato lo strumento 
più efficace utilizzato dal servizio pubblico per liberare moltissimi nostri concitta-
dini dall’orrore del manicomio, prendendosi contemporaneamente cura delle nuo-
ve emergenze del disagio mentale», spiega il presidente di Gesco Sergio D’Ange-
lo, che nota anche come sia «paradossale, dopo aver contribuito a chiudere strut-
ture disumane come i manicomi, aprendo servizi più dignitosi e più vicini ai biso-
gni delle persone, che vent’anni dopo si torni proprio negli ospedali psichiatrici 
per riuscire a garantire l’assistenza».  
«Per ripianare il deficit  sanitario – dice ancora D’Angelo -   la Regione sta rispar-
miando sulla salute delle persone, a partire dalle più deboli, tagliando proprio 
quei servizi che, al contrario, hanno in questi anni assicurato più appropriatezza 
delle cure e hanno consentito di realizzare un maggior risparmio rispetto all’ospe-
dalizzazione».  
Il presidente di Gesco, portavoce anche del comitato Il welfare non è un lusso, 
ha annunciato oggi all’ex manicomio Bianchi che inizia uno sciopero della fame a 
sostegno della protesta degli operatori sociali. Con lui si sono dichiarati disponibili 
a intraprendere uno sciopero della fame collettivo tutti i dirigenti del gruppo Ge-
sco e molti dei responsabili delle organizzazioni aderenti al comitato, che ricorre-
ranno a questa iniziativa estrema di protesta qualora, dopo la manifestazione re-
gionale prevista per martedì prossimo, il Prefetto di Napoli Andrea De Martino non 
convochi, così come richiesto, il presidente della Regione Campania Stefano Cal-
doro e il sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino a un tavolo interistituzionale per la 
risoluzione immediata della crisi.  
Intanto per questo fine settimana gli operatori che occupano il Bianchi hanno or-
ganizzato una serie di spettacoli per sensibilizzare la cittadinanza alla loro verten-
za: domani dalle 10.30 è previsto il teatro di strada con musiche dal vivo per bam-
bini e adulti, e la sera dalle 20.00 uno spettacolo musicale.  
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Politiche sociali: domani manifestazione regionale sul  
welfare 

Oltre 10mila le presenze previste. Aderiscono oltre 200  
organizzazioni sociali e Cgil, Cisl e Uil 

 
Napoli, 13 dicembre 2010 – È prevista la partecipazione di almeno 10mila perso-
ne da tutta la Campania alla manifestazione regionale sul welfare che partirà do-
mani, martedì 14 dicembre 2010, alle 9.30 da piazza Dante a Napoli per arrivare 
fino alla sede della Prefettura a Piazza del Plebiscito. 
Maggiore sostegno alle politiche sociali, innalzamento della spesa sociale e solu-
zione immediata della vertenza del settore socio-sanitario con Regione, Asl ed en-
ti locali: sono questi gli obiettivi della manifestazione, che è stata organizzata da 
circa 200 associazioni e cooperative sociali riunite nel comitato Il welfare non è 
un lusso, con l’adesione delle confederazioni regionali di Cgil, Cisl e Uil. 
In occasione della manifestazione il comitato ha chiesto un incontro al Prefetto di 
Napoli Andrea De Martino affinché convochi immediatamente un tavolo interisti-
tuzionale con il presidente della Regione Campania Stefano Caldoro e il sindaco di 
Napoli Rosa Russo Iervolino per una soluzione della crisi. 
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Comitato Il welfare non è un lusso  
Manifestazione regionale a Napoli 

per le politiche sociali  
Martedì 14 dicembre 2010 

A partire dalle ore 9.30 
Concentramento a Piazza Dante  

fino a Piazza Plebiscito 
 

Senza il lavoro di chi lavora per la salute, l’assistenza, il benessere, la socia-
lità, la legalità 

le nostre città saranno più ingiuste e più violente 
 
Le oltre 150 organizzazioni sociali riunite nel comitato Il welfare non è un lusso 
organizzano per martedì 14 dicembre 2010 una manifestazione regionale affin-
ché gli amministratori campani tornino a investire sulle politiche sociali.  
La situazione dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari in Campania si sta fa-
cendo sempre più critica.  
Dopo i tagli del governo al fondo nazionale per le politiche sociali, la Regione ha 
di fatto dimezzato le risorse proprie, nonostante in Campania una famiglia su 
quattro sia alle soglie della povertà e la disoccupazione sia a livelli doppi rispetto 
a quelli nazionali. 
La Regione spende poco meno di 33 euro a persona all’anno per i servizi socio-
assistenziali, dieci volte di meno di quanto spende la Valle D’Aosta (344 euro). 
È da tempo che le organizzazioni sociali si fanno carico di quote di responsabilità 
pubblica e garantiscono la continuità dei servizi sociali, nonostante gli annosi ri-
tardi nei pagamenti, ma la situazione è ormai insostenibile. 
Per questo le oltre 150 cooperative sociali e associazioni riunite nel comitato Il 
welfare non è un lusso in rappresentanza di migliaia di operatori, rivendicano il 
riconoscimento del proprio lavoro e pretendono dalle istituzioni di sostenere il lo-
ro lavoro e di dare risposte concrete ai bisogni dei cittadini. 
  
Per adesioni: 
Facebook Comitato Welfare 
0817872037  
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Politiche sociali: diecimila persone in piazza per il welfare 
Le organizzazioni sociali chiedono di dichiarare lo stato di crisi delle  

politiche sociali e socio-sanitarie e richiedere l’intervento del governo 
nazionale 

 
Napoli, 14 dicembre 2010 - Diecimila persone hanno partecipato oggi alla manife-
stazione regionale sulle politiche sociali organizzata dal comitato Il welfare non è 
un lusso per denunciare lo stato di crisi nel quale versa tutto il settore sociale e 
socio-sanitario. Al termine della manifestazione due delegazioni sono state ricevu-
te rispettivamente dal sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino e dal capo di gabi-
netto della Prefettura di Napoli Gerardina Basilicata. 
Il capogabinetto ha convocato per lunedì alle ore 11.30 un tavolo interistituzio-
nale tra il Comune di Napoli, l’Asl Napoli 1 Centro, la Regione Campania, e il co-
mitato, che ha chiesto di dichiarare lo stato di crisi del welfare in Campania per 
richiedere così l’intervento del governo nazionale. 
Il sindaco Iervolino, contemporaneamente, si è dichiarato disponibile al confronto 
per una soluzione immediata della crisi. Prosegue, intanto, lo sciopero della fame 
di venti rappresentanti del comitato Il welfare non è un lusso che sarà eventual-
mente sospeso in caso di esito positivo dell’incontro di lunedì. Negli incontri le 
delegazioni hanno denunciato che solo nella città di Napoli sono stati chiusi oltre 
50 servizi negli ultimi mesi e centinaia sono quelli a rischio in tutta la regione. Si 
tratta di comunità, centri diurni, case famiglia e strutture residenziali per bambi-
ni e ragazzi, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodipendenti e la parte più 
fragile dei cittadini. 
A circa 500 milioni di euro ammonta il debito complessivo della Regione Campa-
nia, gli Enti Locali e l’Asl verso le cooperative e le associazioni. 
Tuttavia, il problema non è più solo quello dei ritardi di pagamento: le organizza-
zioni sociali chiedono di sostenere le politiche sociali e socio-sanitarie prevedendo 
un  sensibile aumento delle risorse. Ad oggi per ogni cittadino campano la regione 
spende 32 euro all’anno per i servizi sociali, cinque volte in meno di quanto si 
spende nel resto d’Italia (la media nazionale è di 165 euro pro capite). 
«Riconoscere lo stato di crisi nel quale, come da tempo denunciamo, versa tutto il 
sistema dei servizi sociali e socio-sanitari è il primo atto di responsabilità che la 
Regione Campania e i comuni devono fare, insieme alla definizione di un piano di 
rientro del debito e di rilancio del welfare» ha dichiarato il portavoce del comita-
to Il welfare non è un lusso Sergio D’Angelo. 
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Diecimila persone in corteo per l’iniziativa promossa dal comitato “Il welfare non è 
un lusso” contro i tagli. Due delegazioni ricevute dal sindaco Iervolino e dal capo 
gabinetto della prefettura: lunedì la riunione 
NAPOLI - Diecimila persone hanno partecipato oggi alla manifestazione regionale 
sulle politiche sociali organizzata a Napoli dal comitato “Il welfare non è un lusso” 
per denunciare lo stato di crisi del settore sociale e socio-sanitario. Sostegno al la-
voro sociale: questo il nodo della vertenza aperta da oltre 150 organizzazioni sociali 
nei confronti di governo, regione ed enti locali. La situazione va oltre i ritardi dei pa-
gamenti che pure ammontano all’incirca a 500 milioni di euro (da parte di regione 
ed enti locali), di cui circa la metà solo a Napoli. Sono mesi che il terzo settore de-
nuncia lo stato di crisi nel quale sta definitivamente sprofondando il welfare pubbli-
co della regione: le istituzioni locali stanno andando a marcia indietro in tema di po-
litiche sociali, decidendo di non investire più e impedendo, di fatto, alle organizza-
zioni del privato sociale di stabilizzare i servizi. Ad oggi per ogni cittadino campano 
la regione spende 32 euro all’anno per i servizi sociali, cinque volte in meno di 
quanto si spende nel resto d’Italia (la media nazionale è di 165 euro pro capite).  
Tra le organizzazioni che hanno partecipato al corteo promosso con la confederazio-
ne regionale di Cgil, Cisl e Uil: Gesco, Cnca, Corcof, Associazione Quartieri Spagnoli, 
Legacoopsociali, Forum Terzo Settore, Federazione Città Sociale, Unirete, Co.Re, 
Irene 95, Gridas, Federsolidarietà, Sol.Co, Tappeto di Iqbal, Auser Campania, Jerry 
Masslo, Ordine degli Assistenti Sociali Campania, Psichiatria Democratica Campania, 
Campo Libero, Legacoosociali, Coordinamento degli Enti Ausiliari, Unione Nazionale 
Associazioni Salute Mentale, Arci Napoli, Acli Napoli. 
Al termine della manifestazione due delegazioni sono state ricevute rispettivamente 
dal sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino e dal capo di gabinetto della Prefettura 
Gerardina Basilicata. Il capo-gabinetto ha convocato per lunedì alle ore 11.30 un 
tavolo interistituzionale tra il comune di Napoli, l’Asl Napoli 1 Centro, la regione 
Campania, e il comitato, che ha chiesto di dichiarare lo stato di crisi del welfare in 
Campania per richiedere così l’intervento del governo nazionale. Il sindaco Iervoli-
no, contemporaneamente, si è dichiarato disponibile al confronto per una soluzione 
immediata della crisi. Prosegue, intanto, lo sciopero della fame di venti rappresen-
tanti del comitato Il welfare non è un lusso, tra cui Sergio D’Angelo (portavoce); 
Pasquale Calemme (Cnca Campania); Don Peppino Gambardella (Cooperativa Irene 
95); Fedele Salvatore (Corcof); Antonio D’Amore (Federazione Città Sociale); Toni-
no D’Andrea (Cooperativa Assistenza e Territorio); Mina Miniero (Cooperativa Il Mil-
lepiedi); Vincenzo Di Guida (Cooperativa Obiettivo Uomo); Gianni Grasso 
(Associazione Jerry Maslo). Che sarà sospeso solo in caso di esito positivo dell’in-
contro di lunedì.  
Negli incontri le delegazioni hanno denunciato che solo nella città di Napoli sono 
stati chiusi oltre 50 servizi negli ultimi mesi e centinaia sono quelli a rischio in tutta 
la regione. Si tratta di comunità, centri diurni, case famiglia e strutture residenziali 
per bambini e ragazzi, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodipendenti e la 
parte più fragile dei cittadini. “Riconoscere lo stato di crisi nel quale, come da tempo 
denunciamo, versa tutto il sistema dei servizi sociali e socio-sanitari è il primo atto 
di responsabilità che la regione Campania e i comuni devono fare, insieme alla defi-
nizione di un piano di rientro del debito e di rilancio del welfare” ha dichiarato il por-
tavoce del comitato Il welfare non è un lusso Sergio D’Angelo. (mn)  
Fonte:  
Redattore Sociale del 14/12/10  
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WELFARE: PROTESTA A NAPOLI, ’STATO CRISI,GOVERNO INTERVENGÀ 
 
   (ANSA) - Napoli, 14 DIC - Manifestazione di protesta, oggi a Napoli: lavoratori del 
sociale che hanno chiesto di dichiarare lo stato di crisi del welfare in Campania al 
fine di chiedere l’intervento del Governo nazionale. 
   Convocata per lunedì, alle ore 11.30, un tavolo interistituzionale tra il Comune di 
Napoli, l’Asl Napoli 1 Centro, la Regione Campania, e i rappresentanti dei lavoratori 
del sociale. Intanto, oggi, migliaia di persone sono scese in strada per partecipare 
alla manifestazione regionale sulle politiche sociali organizzata dal comitato «Il wel-
fare non è un lusso» e per denunciare lo stato di crisi nel quale versa tutto il settore 
sociale e socio-sanitario. Il corteo si è poi congiunto con quello degli studenti che 
contestavano la riforma Gelmini e si è diretto prima in Prefettura, in piazza del 
Plebiscito, poi in piazza Municipio per fermarsi davanti alla sede del Comune di Na-
poli. 
   Al termine della manifestazione due delegazioni sono state ricevute rispettivamen-
te dal sindaco di Napoli, Rosa Russo Iervolino, e dal capo di gabinetto della Prefet-
tura di Napoli, Gerardina Basilicata. Il delegato e portavoce del comitato  
Sergio D’Angelo ha consegnato un documento in cui si chiede un immediato inter-
vento; le cooperative sociali e le strutture ad esse collegate sarebbero in bancarot-
ta, i dipendenti dichiarano di non ricevere lo stipendio anche da 3 anni. 
   Intanto prosegue lo sciopero della fame di venti rappresentanti del comitato ’Il wel-
fare non è un lussò che sarà sospeso solo in caso di esito positivo dell’incontro di 
lunedì prossimo. Sarebbero circa 500 milioni di euro i debiti complessivi della Re-
gione Campania, degli Enti Locali e dell’Asl verso le cooperative e le associazioni. 
«Riconoscere lo stato di crisi nel quale, come da tempo denunciamo, versa tutto il 
sistema dei servizi sociali e socio-sanitari è il primo atto di responsabilità che la Re-
gione Campania e i comuni devono fare, insieme alla definizione di un piano di rien-
tro del debito e di rilancio del welfare», ha detto Sergio D’Angelo. 
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WELFARE: D’AMELIO-PETRONE, SOLIDALI CON GLI OPERATORI COOP 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 14 DIC - Le consigliere regionali del Partito Democratico Ro-
setta D’Amelio e Anna Petrone hanno partecipato oggi, portando la propria solida-
rietà,  alla manifestazione indetta dalle organizzazioni sociali riunite nel 
comitato «Il welfare non è un lusso». 
  Da piazza Dante a Piazza del Plebiscito il corteo ha attraversato la città per essere 
ricevuto in delegazione prima in Prefettura e poi in Via Verdi, presso la sala multi-
mediale del Comune di Napoli. « Ci faremo carico - annunciano D’Amelio e Petrone 
-di azioni incisive in Consiglio. Dopo i tagli del Governo al fondo nazionale per le po-
litiche sociali il Governo regionale ha nei fatti dimezzato le risorse».  Risorse e 
rispetto degli impegni presi, questo è quanto chiedono le due esponenti del Pd: 
«Condividiamo in pieno le parole dette dagli operatori  delle cooperative sociali e 
come loro siamo convinte che i  tagli ai servizi che il terzo settore ha costruito in 
questi anni non causeranno solo la perdita di migliaia di posti di lavoro ma compor-
teranno anche la scomparsa di un sistema di servizi prezioso, patrimonio di tutta la 
collettività. La cancellazione del fondo destinato alla non autosufficienza e gli 
altri tagli alle risorse per il sociale interessano tutta la cittadinanza e non solo una 
parte». 
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WELFARE: TAGLI CAMPANIA, SCIOPERO FAME COLLETTIVO 
 
ESPERTI: EMERGENZA SOCIALE; RISCHIO LAVORO PER 20MILA OPERATORI 
 
    (ANSA) - ROMA, 16 DIC - Peggiorano le condizioni di salute di 21 tra presidenti e rap-
presentanti di cooperative sociali e associazioni in sciopero della fame da una settimana, a 
Napoli, per protestare contro i tagli alla sanita' e al settore sociale in Campania. Tagli che 
hanno portato alla chiusura di un centinaio di servizi e stanno compromettendo l'intero si-
stema di welfare regionale e locale. Le proteste comprendono anche 
l'occupazione, da una settimana, dell'ex manicomio Leonardo Bianchi, sempre a Napoli, da 
parte di circa 300 operatori sociali e socio-sanitari. 
   Le 21 persone che stanno compiendo lo sciopero della fame collettivo, sono riunite in un 
comitato, ''Il welfare non e' un lusso'', che rappresenta duecento organizzazioni. Tra di loro, 
il portavoce della vertenza Sergio D'Angelo, presidente di Gesco, il principale gruppo di co-
operative sociali della Campania; Pasquale Calemme, rappresentante regionale del Cnca, 
la rete nazionale delle comunita'; don Peppino Gambardella, prete-coraggio a capo di Irene 
95, una coop del vesuviano; Antonio D'Amore della Federazione Città Sociale, che riunisce 
le principali organizzazioni sociali per le dipendenze, e 2 donne. 
   Secondo gli esperti del settore, ''in Campania c'e' una emergenza sociale, oltre a quella 
dei rifiuti, che riguarda 630 mila anziani non autosufficienti, 156 mila disabili, 46 mila soffe-
renti psichici, un milione di bambini''. ''Solo a Napoli oltre 34mila famiglie sono povere, in 
Campania lo è una su quattro. Tutte stanno rischiando di essere lasciate senza 
servizi sociali e socio-sanitari mentre ''20 mila operatori sociali stanno per perdere il lavoro'', 
sottolineano alla Gesco. Precisando che ''coop e associazioni hanno anticipato complessi-
vamente ben 500 milioni di euro di costi di gestione''.  
Annunciando che lo sciopero della fame proseguira' a oltranza, le organizzazioni sociali 
chiedono di ''dichiarare lo stato di crisi del welfare 
in Campania per ottenere così l'intervento del governo nazionale''. Sergio D'Angelo ha indi-
cato che ''si sono gia' persi mille posti di lavoro''. (ANSA). 
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No Stop Solidarietà al Leonardo Bianchi 
Domani all’ex manicomio di Napoli artisti, attori, musicisti e psi-
chiatri interverranno a sostegno della vertenza degli operatori  

sociali. Prosegue intanto lo sciopero della fame 
 
 

Sabato 18 dicembre 2010 
ore 10.00/22.00 

Ospedale psichiatrico 
Leonardo Bianchi 

Calata Capodichino, 223 
Napoli 

 
 
 
Napoli, 17 dicembre 2010 - Domani, sabato 18 dicembre 2010 dalle ore 10.00 fi-
no alle 22.00 l’ex manicomio Leonardo Bianchi di Napoli ospiterà una No Stop So-
lidarietà con artisti, musicisti, attori e psichiatri. La giornata sarà animata da mu-
siche gospel e di violoncello e da Daniele Sepe. 
L’iniziativa è a sostegno dei circa 300 operatori sociali e socio-sanitari del gruppo 
Gesco che da una settimana occupano la struttura e dei 21 presidenti e rappresen-
tanti di cooperative sociali e associazioni del comitato campano Il welfare non è 
un lusso, duramente provati da uno sciopero della fame: entrambe le iniziative 
sono state intraprese per protestare contro i tagli alla sanità e al sociale che in 
Campania hanno portato alla chiusura di circa cento servizi e stanno compromet-
tendo l’intero sistema di welfare regionale e locale.   
Domani saranno presenti, tra gli altri, l’artista Lello Esposito e l’architetto Ric-
cardo Dalisi; gli attori Renato Carpentieri e Bruno De Marco; lo scrittore Massi-
miliano Virgilio. Interverranno anche Franco Rotelli, presidente della Conferenza 
Permanente per la Salute Mentale; Raffaele Felaco, presidente dell’Ordine degli 
Psicologi della Campania ed Emilio Lupo, presidente di Psichiatria Democratica. 
Tra le 21 persone che stanno facendo lo sciopero della fame: il portavoce della 
vertenza Sergio D’Angelo, presidente del gruppo Gesco; Pasquale Calemme, rap-
presentante regionale del Cnca, la rete nazionale delle comunità di accoglienza; 
don Peppino Gambardella, responsabile della coop Irene 95; Antonio D’Amore del-
la Federazione Città Sociale, che riunisce le principali organizzazioni sociali per le 
dipendenze. 

Ufficio stampa 
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081 7872037 interno 220 
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Vertenza welfare: altre cento persone annunciano  
lo sciopero della fame 

Chiedono l’immediata convocazione del tavolo con la Regione, 
dopo un ulteriore rinvio in Prefettura 

 
NAPOLI, 20 DICEMBRE 2010 – Nessuna risposta concreta questa mattina in Prefettura all’incontro 
convocato dal Prefetto di Napoli con i referenti di Regione Campania, Asl Napoli 1 e Comune di 
Napoli, e del comitato Il welfare non è un lusso, è stata data alla richiesta delle organizzazioni 
sociali campane di trovare una soluzione alla loro vertenza. 
Dopo l’incontro, presieduto dal prefetto di Napoli Andrea De Martino, c’è stato solo un rinvio a un 
ulteriore tavolo interistituzionale da tenersi prima della pausa natalizia presso la sede della Regio-
ne Campania. Per questo i rappresentanti delle organizzazioni annunciano che da domani altre 
cento persone faranno lo sciopero della fame, aggiungendosi ai ventuno presidenti e responsabili 
di cooperative e associazioni che stanno scioperando da oltre una settimana. Prosegue anche l’oc-
cupazione dell’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi, da parte di 300 operatori socio-sanitari 
per i quali è stata già avviato l’iter di licenziamento collettivo, dopo la decisione dell’Asl Napoli 1 
Centro di non sostenere più l’attività di 46 servizi per sofferenti psichici, disabili, anziani e tossico-
dipendenti, garantiti dal lavoro delle organizzazioni sociali.  
Al tavolo di questa mattina, oltre alla delegazione del comitato – rappresentata dal portavoce Ser-
gio D’Angelo, da Pasquale Calemme del Cnca Campania, Fedele Salvatore del Corcof e da Gianni 
Manzo del collettivo degli operatori – hanno partecipato l’assessore alle Politiche Sociali del Co-
mune di Napoli Giulio Riccio, un funzionario dell’Assessorato all’Assistenza Sociale della Regione 
Campania, Raffaele Scognamiglio, e – a due ore dall’inizio della riunione – il direttore del Diparti-
mento degli Affari Generali della Asl Napoli 1 Centro Domenico Concilio.  
Il prefetto di Napoli Andrea De Martino ha invitato la Asl Napoli 1 Centro a ripristinare i servizi 
interrotti che hanno causato nei giorni scorsi l’abbandono a se stessi di centinaia di utenti, e ha 
chiesto ai rappresentanti di Regione e Comune di Napoli di convocare entro 72 ore un tavolo interi-
stituzionale per trovare una soluzione concreta alla vertenza delle associazioni e delle cooperative 
sociali. 
I rappresentanti delle organizzazioni hanno chiesto, oltre al tavolo di confronto interistituzionale, 
una proroga alla Asl Napoli 1 Centro di almeno sei mesi e le certificazioni del debito, in attesa di 
una stabilizzazione dei servizi socio-sanitari, e al Comune di Napoli la deroga al cosiddetto mecca-
nismo del “cronologico” affinché si inseriscano i servizi sociali e socio-assitenziali tra quelli indi-
spensabili e quindi da pagare prioritariamente. 
L’assessore Riccio ha chiesto alla Regione di farsi da garante presso le banche affinché concedano 
al Comune il credito necessario per coprire almeno in parte il debito verso cooperative e associa-
zioni, e lo sblocco dei fondi della legge 328 (quelli nazionali destinati ai Comuni per i servizi socio-
assistenziali) al momento fermi per una questione burocratica di mancata rendicontazione. Com-
plessivamente si tratterebbe di fondi per circa 42 milioni di euro (34 da ottenere con il credito 
bancario e 8 a valere sulla 328). 
L’assessore Riccio e i rappresentanti del comitato hanno anche chiesto alla Regione di sbloccare i 
fondi europei del Por Campania previsti nell’ambito del protocollo sul welfare sottoscritto da Re-
gione e Comune di Napoli: altri 50 milioni di euro che darebbero una boccata d’ossigeno alle orga-
nizzazioni sociali. 
«Non abbiamo più tempo per discutere – afferma il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo – per 
questo abbiamo deciso di proseguire lo sciopero della fame, al quale si sono aggiunti altri cento 
operatori che si erano già resi disponibili. Sospenderemo la vertenza solo se sarà convocato il tavo-
lo in Regione entro giovedì». 
«Occorrono risposte concrete e a breve – conclude D’Angelo – per scongiurare la chiusura ulteriore 
di decine e decine di servizi e garantire l’immediata riapertura di quelli chiusi, per consentire da 
subito agli utenti di riavere il sostegno che è stato loro tolto e agli operatori di tornare a lavoro. Se 
Regione e Comune non fossero più in grado di garantire il sistema pubblico dei servizi sociali e so-
cio-assistenziali, occorre che dichiarino lo stato di crisi e richiedano l’intervento del Governo na-
zionale, come normalmente andrebbe fatto in situazioni di emergenza». 
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SANITÀ: COMITATO WELFARE, DOMANI ALTRI 100 IN SCIOPERO FAME 
DA INCONTRO CON PREFETTO NO RISPOSTE SU PROBLEMI ASL NA1 CENTRO 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 20 DIC - Da domani altre cento persone andranno ad aggiungersi ai ventuno 
presidenti e responsabili di cooperative e associazioni in sciopero della fame per protestare contro la 
mancanza di soluzioni ai problemi che affliggono l’Asl Napoli 1 Centro. 
   Nessuna risposta concreta, infatti, è giunta oggi dall’incontro convocato dal prefetto di Napoli De 
Martino con i referenti di Regione Campania, Asl Napoli 1 e Comune di Napoli, e del comitato «Il wel-
fare non è un lusso». Le organizzazioni sociali campane chiedevano di trovare una soluzione alla 
loro vertenza ma, dopo dalla riunione, presieduta dal prefetto di Napoli Andrea De Martino, è emerso 
solo un rinvio a un ulteriore tavolo interistituzionale da tenersi prima della pausa natalizia nella sede 
della Regione Campania.  
   Prosegue anche l’occupazione dell’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi, da parte di 300 ope-
ratori socio-sanitari per i quali è stata già avviato l’iter di licenziamento collettivo, dopo la decisione 
dell’Asl Napoli 1 Centro di non sostenere più l’attività di 46 servizi per sofferenti psichici, disabili, an-
ziani e  tossicodipendenti, garantiti dal lavoro delle organizzazioni sociali.   
   Al tavolo indetto oggi, oltre alla delegazione del comitato - rappresentata dal portavoce Sergio D’-
Angelo, da Pasquale Calemme del Cnca Campania, Fedele Salvatore del Corcof e da Gianni Manzo 
del collettivo degli operatori - hanno partecipato l’assessore alle Politiche Sociali del Comune di Na-
poli Giulio Riccio, un funzionario dell’assessorato all’Assistenza Sociale della Regione Campania, 
Raffaele Scognamiglio, e - a due ore dall’inizio della riunione - il direttore del Dipartimento degli Affari 
Generali della Asl Napoli 1 Centro Domenico Concilio.  
    Il prefetto di Napoli Andrea De Martino ha invitato la Asl Napoli 1 Centro a ripristinare i servizi in-
terrotti che hanno causato nei giorni scorsi l’abbandono a se stessi di centinaia di utenti, e ha chiesto 
ai rappresentanti di Regione e Comune di Napoli di convocare entro 72 ore un tavolo interistituziona-
le per trovare una soluzione concreta alla vertenza delle associazioni e delle cooperative sociali. I 
rappresentanti delle organizzazioni hanno chiesto, oltre al tavolo di confronto interistituzionale, una 
proroga alla Asl Napoli 1 Centro di almeno sei mesi e le certificazioni del debito, in attesa di una sta-
bilizzazione dei servizi socio-sanitari, e al Comune di Napoli la deroga al cosiddetto meccanismo del 
«cronologico» affinchè si inseriscano i servizi sociali e socio-assitenziali tra quelli indispensabili e 
quindi da pagare prioritariamente. 
   L’assessore Riccio ha chiesto alla Regione di farsi da garante presso le banche affinchè conceda-
no al Comune il credito necessario per coprire almeno in parte il debito verso cooperative e associa-
zioni, e lo sblocco dei fondi della legge 328 (quelli nazionali destinati ai Comuni per i servizi socio-
assistenziali) al momento fermi per una questione burocratica di mancata rendicontazione. Comples-
sivamente si tratterebbe di fondi per circa 42 milioni di euro (34 da ottenere con il credito bancario e 
8 a valere sulla 328). 
   L’assessore Riccio e i rappresentanti del comitato hanno anche chiesto alla Regione di sbloccare i 
fondi europei del Por  Campania previsti nell’ambito del protocollo sul welfare sottoscritto da Regione 
e Comune di Napoli: altri 50 milioni di euro che darebbero una boccata d’ossigeno alle organizzazio-
ni sociali. «Non abbiamo più tempo per discutere - ha detto il portavoce del comitato, Sergio D’Ange-
lo - per questo abbiamo deciso di proseguire lo sciopero della fame, al quale si sono aggiunti altri 
cento operatori che si erano già resi disponibili. Sospenderemo la vertenza solo se sarà convocato il 
tavolo in Regione entro giovedì». «Occorrono risposte concrete e a breve - conclude D’Angelo - per 
scongiurare la chiusura ulteriore di decine e decine di servizi e garantire l’immediata riapertura di 
quelli chiusi, per consentire da subito agli utenti di riavere il sostegno che è stato loro tolto e agli ope-
ratori di tornare a lavoro. Se Regione e Comune non fossero più in grado di garantire il sistema pub-
blico dei servizi sociali e socio-assistenziali, occorre che dichiarino lo stato di crisi e richiedano l’inter-
vento del Governo nazionale, come normalmente andrebbe fatto in situazioni di emergenza». 
(ANSA). 
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Continua la crisi economica e lavorativa del Terzo Settore. Regione, Enti 
Locali e Asl hanno oltre 500 milioni di euro di debiti verso cooperative e 
associazioni che si occupano delle persone più deboli. 
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Continua a crescere la gravissima emergenza economica e lavorativa degli organismi del terzo settore della re-
gione Campania. Solo nella città di Napoli sono stati chiusi oltre 50 servizi negli ultimi mesi e centinaia sono 
quelli a rischio in tutta la regione. Si tratta di comunità, centri diurni, case famiglia e strutture residenziali per 
bambini e ragazzi, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodipendenti e la parte più fragile dei cittadini. 
 
A circa 500 milioni di euro ammonta il debito complessivo della Regione Campania, degli Enti Locali e dell’Asl 
verso le cooperative e le associazioni. Venti responsabili di organismi del terzo settore da giorni sono in sciope-
ro della fame. 
Intanto, non c’è stata nessuna risposta concreta ieri mattina in Prefettura all’incontro convocato dal Prefetto di 
Napoli con i referenti di Regione Campania, Comune di Napoli, Asl Napoli 1 e del comitato “Il welfare non è un 
lusso”, per definire una soluzione alla vertenza. C’è stato solo un rinvio a un ulteriore tavolo interistituzionale da 
tenersi prima della pausa natalizia presso la sede della Regione Campania. 
Al tavolo in Prefettura, oltre alla delegazione del comitato – rappresentata dal portavoce Sergio D’Angelo, da 
Pasquale Calemme del Cnca Campania, Fedele Salvatore del Corcof e da Gianni Manzo del collettivo degli ope-
ratori – hanno partecipato l’assessore alle Politiche Sociali del Comune di Napoli Giulio Riccio, un funzionario 
dell’Assessorato all’Assistenza Sociale della Regione Campania, Raffaele Scognamiglio, e – a due ore dall’inizio 
della riunione – il direttore del Dipartimento degli Affari Generali della Asl Napoli 1 Centro Domenico Concilio. 
I rappresentanti delle organizzazioni hanno chiesto oltre al tavolo di confronto interistituzionale, al Comune di 
Napoli la deroga al cosiddetto meccanismo del “cronologico” del Comune di Napoli affinché si inseriscano i servi-
zi sociali e socio-assistenziali tra quelli indispensabili e quindi da pagare prioritariamente. Alla Asl Napoli 1 cen-
tro le certificazioni del debito e una proroga di almeno sei mesi in attesa una stabilizzazione dei servizi socio-
sanitari. 
 
L’assessore Riccio ha chiesto alla Regione di farsi da garante presso le banche affinché concedano al Comune il 
credito necessario per coprire almeno in parte il debito verso cooperative e associazioni, e lo sblocco dei fondi 
della legge 328 (quelli nazionali destinati ai Comuni per i servizi socio-assistenziali) al momento fermi per una 
questione burocratica di mancata rendicontazione. 
Complessivamente si tratterebbe di uno sblocco di fondi sui 42 milioni di euro (34 con credito bancario e 8 sulla 
328). L’assessore Riccio e i rappresentanti del comitato hanno, inoltre, chiesto alla Regione di sbloccare i fondi 
europei del Por Campania previsti nell’ambito del protocollo sul welfare sottoscritto da Regione e Comune di 
Napoli: altri 50 milioni di euro che darebbero una boccata d’ossigeno alle organizzazioni sociali. 
 
Infine il prefetto di Napoli Andrea De Martino ha chiesto ai rappresentanti di Regione e Comune di Napoli di con-
vocare entro 72 ore un tavolo interistituzionale per trovare una soluzione concreta alla vertenza delle associa-
zioni e delle cooperative sociali. Ha invitato la Asl Napoli 1 Centro a ripristinare i servizi interrotti che hanno 
causato nei giorni scorsi l’abbandono a se stessi di centinaia di utenti. 
 
A fine riunione la delegazione del comitato si è convocata d’urgenza ed è stato deciso che da oggi (21 dicembre, 
ndr), altre cento persone cominceranno lo sciopero della fame, aggiungendosi ai ventuno presidenti e responsa-
bili di cooperative e associazioni che stanno scioperando da oltre una settimana e che prosegue anche l’occupa-
zione dell’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi, da parte di 300 operatori socio-sanitari per i quali è stata 
già avviato l’iter di licenziamento collettivo, dopo la decisione dell’Asl Napoli 1 Centro di non sostenere più l’atti-
vità di 46 servizi per sofferenti psichici, disabili, anziani e tossicodipendenti, garantiti dal lavoro delle organizza-
zioni sociali. 
«Non abbiamo più tempo per discutere – afferma il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo – sospenderemo la 
vertenza solo se sarà convocato il tavolo in Regione entro giovedì». 
 
P.S.  
Per aderire allo sciopero della fame chiamare o qualche rappresentante del comitato o al numero 
cell. 3205698734; per collaborare ai presidi territoriali organizzati dal comitato i prossimi tre pome-
riggi rivolgersi a: johnnybeffgood2@virgilio.it o cell. 333 8579728. 
(Fonte foto: radiocrc.com) 
Autore: C.S. 
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Comitato 
Il welfare non è un lusso 

 

 
A Sua Eminenza 

Crescenzio Sepe 
Arcivescovo di Napoli 

 
Caro Arcivescovo 

                            duecento associazioni e cooperative sociali campane riunite nel comitato “Il 

welfare non è un lusso” si stanno mobilitando da qualche mese per chiedere a Governo, Regione 

Campania ed enti locali un maggiore sostegno al lavoro sociale.  

I tagli al fondo sociale e le riduzioni dei trasferimenti agli enti locali stanno provocando il collasso 

dell’intero sistema di servizi sociali e socio-sanitari. Solo nella città di Napoli sono stati chiusi oltre 

50 servizi negli ultimi mesi e centinaia sono quelli a rischio in tutta la regione. Si tratta di comuni-

tà, centri diurni, case famiglia e strutture residenziali per bambini e ragazzi, anziani, disabili, sof-

ferenti psichici, tossicodipendenti e per la parte più fragile dei cittadini. La Regione Campania, gli 

Enti Locali e le Aziende Sanitarie hanno un debito di circa 500 milioni di euro verso le cooperative 

e le associazioni che non ce la fanno più a sostenere il costo del personale e dei servizi. 

La Campania rischia di ritrovarsi senza assistenza per 50mila persone e con 20mila operatori 

sociali senza più lavoro. 

Per denunciare questo stato di cose, ventuno rappresentanti delle organizzazioni sociali (tra cui 

due donne e un prete) hanno intrapreso uno sciopero della fame e trecento operatori da una set-

timana hanno simbolicamente riaperto alla città l’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi, acco-

gliendo nuovamente al suo interno molte delle persone che quindici anni furono aiutate a uscirne e 

riconquistare spazi di vita e di socialità che il manicomio aveva loro negato. 

Si tratta di una situazione insostenibile che causa vergogna non solo a Napoli e alla Campania ma 

al Paese tutto. Per questo chiediamo il Suo autorevole intervento, confidando anche nell’occasione 

del Giubileo Per Napoli.  

 
Napoli, 16 dicembre 2010 
 

Il portavoce del comitato 
Il welfare non è un lusso 

Sergio D’Angelo 
 

Comitato Il welfare non è un lusso, c/o Gesco Via Vicinale Santa Maria del Pianto, 61 
Complesso Polifunzionale Inail 80143 Napoli Torre 1 piano 9 e-mail info@gescosociale.it 

Tel. 081 7872037 interno 220 
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WELFARE: LEGACOOPSOCIALI, CRISI DRAMMATICA AL SUD 
CRO S0A QBXB WELFARE: LEGACOOPSOCIALI, CRISI DRAMMATICA AL SUD LETTERA A GO-
VERNO E PARLAMENTO, ISTITUIRE SUBITO UN TAVOLO (ANSA) - ROMA, 22 DIC - Per il welfa-
re al Sud è crisi drammatica, occorre intervenire al più presto: Legacoopsociali scrive al Governo e al 
Parlamento per denunciare la «grave situazione di crisi che si evidenzia, in particolare nelle regioni 
meridionali, rispetto allo stato e alle prospettive dei servizi di welfare, nella gestione dei quali sono 
impegnate molte cooperative sociali e molte migliaia di lavoratori». Nella missiva inviata dalla presi-
dente nazionale di Legacoopsociali Paola Menetti si sottolinea come le «cooperative e i lavoratori, 
insieme a numerose associazioni di utenti e familiari, stanno da tempo denunciando il serio e reale 
rischio di chiusura di tante esperienze importanti di servizi territoriali, che lasceranno decine di mi-
gliaia di persone senza supporto e migliaia di lavoratrici e lavoratori senza lavoro». Legacoopsociali 
fa il quadro attuale nelle principali regioni del Sud, citando tra l'altro la Campania, dove «la Finanzia-
ria regionale per il 2011 prevede una spesa dimezzata, mentre scompaiono i trasferimenti nazionali 
ed europei, 40 servizi socio-sanitari della Asl Napoli 1 sono gi… chiusi, quelli del Comune di Napoli 
sono senza copertura finanziaria, le comunit… di accoglienza per minori sono costrette, loro malgra-
do, a dimettere bambini e ragazzi, tanti Piani di Zona Sociale non hanno la disponibilit… di risorse 
per programmare, gi… dal 2011, i servizi sul territorio. Gi… oggi, oltre un migliaio di persone in con-
dizioni di grave difficolt… (anziani non autosufficienti, disabili, sofferenti psichici, minori abusati, don-
ne vittime di tratta, persone con dipendenze da sostanze) e le loro famiglie sono nei fatti abbandona-
te a se stesse, e molte centinaia di lavoratori delle cooperative sociali che gestivano i servizi hanno 
perso il lavoro». «Chiediamo al Governo e al Parlamento di promuovere tale confronto, attivando 
idonei tavoli nazionali che vedano il coinvolgimento delle diverse realt… che hanno ruolo e responsa-
bilit… nel disegno e nella concreta realizzazione delle politiche di welfare nei territori» concludono. 
(ANSA). AB 22-DIC-10 17:28 NNN  
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LEGACOOPSOCIALI SCRIVE AL GOVERNO E AL PARLAMENTO:  
CRISI DRAMMATICA PER IL WELFARE AL SUD, SUBITO UN TAVOLO 

  
 
Roma, 22 dicembre – Legacoopsociali scrive al Governo e a tutte le istituzioni parlamentari in merito 
«alla grave situazione di crisi che si evidenzia, in particolare nelle regioni meridionali, rispetto allo 
stato ed alle prospettive dei servizi di welfare, nella gestione dei quali sono impegnate molte coope-
rative sociali, e molte migliaia di lavoratori». Nella missiva inviata dalla presidente nazionale di Le-
gacoopsociali Paola Menetti si sottolinea come le «cooperative e lavoratori che, insieme a numerose 
associazioni di utenti e familiari, stanno da tempo, ed anche in questi giorni, denunciando il serio e 
reale rischio di chiusura di tante esperienze importanti di servizi territoriali, che lasceranno decine di 
migliaia di persone senza supporto, e migliaia di lavoratrici e lavoratori senza lavoro». Questo è il 
quadro attuale nelle principali regioni del Sud:«In Campania, dopo un 2010 in cui la spesa per le 
politiche sociali e socio sanitarie è rimasta sostanzialmente bloccata, la Finanziaria regionale per il: 
2011 prevede una spesa dimezzata, mentre scompaiono i trasferimenti nazionali ed europei, 40 servi-
zi socio-sanitari della ASL Napoli 1 sono già chiusi, quelli del Comune di Napoli sono senza coper-
tura finanziaria, le comunità di accoglienza per minori  sono costrette, loro malgrado, a dimettere 
bambini e ragazzi, tanti Piani di Zona Sociale non hanno la disponibilità di risorse per programmare, 
già dal 2011, i servizi sul territorio. Già oggi, oltre un migliaio di persone in condizioni di grave diffi-
coltà (anziani non autosufficienti, disabili, sofferenti psichici, minori abusati, donne vittime di tratta, 
persone con dipendenze patologiche da sostanze), e le loro famiglie, sono nei fatti abbandonate a se 
stesse, e molte centinaia di lavoratori delle cooperative sociali che gestivano i servizi hanno perso il 
lavoro. Le prospettive per il 2011, a fronte dei dati sopra citati, mettono concretamente in discussione 
nella regione l’occupazione di circa ottomila lavoratori, e rendono incertissimo il futuro per migliaia 
di famiglie che temono di perdere ogni pur minimo supporto dei servizi rispetto ai propri congiunti in 
grave difficoltà. Intanto, i ritardi nei pagamenti da parte pubblica hanno raggiunto livelli abnormi, 
fino ai 30 mesi: tempi con ogni evidenza incompatibili non solo con la tenuta delle imprese che rap-
presentiamo, ma con la loro stessa sopravvivenza».  
 
Gravemente precari sono nondimeno lo stato e la prospettiva dei servizi per i bambini abban-
donati, gli anziani, i disabili fisici e mentali in Sicilia«e nelle altre regioni meridionali, a fronte di 
una ulteriore contrazione delle risorse che mette a rischio di chiusura servizi essenziali per le persone 
più fragili e le comunità in cui vivono, e di un ugualmente intollerabile ritardo nei pagamenti da parte 
pubblica. Non possiamo altresì tacere la nostra crescente e vivissima preoccupazione per il susseguir-
si di intimidazioni e minacce ai nostri cooperatori sociali e di attentati a sedi e servizi delle coope-
rative sociali, in particolare ove impegnate nell’utilizzo sociale e produttivo di beni sequestrati alle 
mafie, in Calabria ed in altri territori del meridione». 
Da questo scenario viene fuori la richiesta di Legacoopsociali di un intervento urgente: «Crediamo 
sia necessario ed urgente che su tale stato di cose, e sulle sue prospettive, si apra anche a livello na-
zionale un confronto più ampio e più di merito, e proponiamo che esso parta dalla situazione del Sud, 
dove le condizioni economiche e sociali vanno sempre di più deteriorandosi. Chiediamo al Governo 
ed alle Istituzioni parlamentari di promuovere tale confronto, attivando idonei tavoli nazionali 
che vedano il coinvolgimento delle diverse realtà (Istituzioni e soggetti sociali ed economici) che 
hanno ruolo e responsabilità nel disegno e nella concreta realizzazione delle politiche di welfare 
nei territori». 
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WELFARE: TAGLIO AI FONDI, OPERATORI NAPOLI OCCUPANO MU-
SEO 
CRO S0B QBXB WELFARE: TAGLIO AI FONDI, OPERATORI NAPOLI OCCUPANO MUSEO 
(ANSA) - NAPOLI, 23 DIC - Circa trenta operatori sociali stanno occupando il museo archeologico 
nazionale di Napoli mentre all'esterno altre cento persone stanno inscenando un sit in per protestare 
«contro la riduzione del 76% del fondo sociale nazionale», che ha determinato una situazione 
«gravissima a Napoli e in Campania». «L'intero sistema socio-assistenziale sta crollando, per man-
canza di fondi e per i debiti (circa 500 milioni di euro) che la Regione, gli enti locali e le Asl hanno 
verso le associazioni e le cooperative sociali cui hanno affidato la gestione dei servizi. Particolarmen-
te critica la vertenza degli operatori sociali e socio-sanitari del capoluogo campano: 40 servizi socio-
sanitari della Asl Napoli 1 Centro affidati in gestione a cooperative e associazioni sono stati chiusi, 
oltre un migliaio di persone in condizioni di grave difficoltà (anziani non autosufficienti, disabili, soffe-
renti psichici, minori abusati, donne vittime di tratta, persone con dipendenze patologiche da sostan-
ze), e le loro famiglie, sono nei fatti abbandonate a se stesse, e centinaia di lavoratori delle coopera-
tive sociali che gestivano i servizi hanno perso il lavoro», denunciano gli operatori. (ANSA). PO/BOM 
23-DIC-10 11:37 NNN  
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WELFARE: TAGLIO AI FONDI, OPERATORI NAPOLI OCCUPANO MU-
SEO (2) 
CRO S0B QBXB WELFARE: TAGLIO AI FONDI, OPERATORI NAPOLI OCCUPANO MUSEO (2) 
(ANSA) - NAPOLI, 23 DIC - I manifestanti hanno anche esposto alcuni striscioni mentre altri hanno 
realizzato una installazione. Il traffico in tutta la zona è fortemente rallentato perché alcuni manife-
stanti stanno passeggiando lungo l'incrocio con via Santa Teresa degli Scalzi.(ANSA). PO 23-DIC-10 
12:27 NNN  
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WELFARE: STUDENTI ORIENTALE PROTESTANO IN MUSEO NAPOLI 
(V. WELFARE: TAGLIO AI FONDI, OPERATORI.... DELLE 11.37) 
    
(ANSA) - NAPOLI, 23 DIC - Un centinaio di studenti provenienti dall’ Istituto Universitario 
Orientale sono entrati nel Museo Archeologico Nazionale di Napoli unendosi alla protesta in 
corso degli operatori sociosanitari del Consorzio Gesco. 
   Secondo la polizia la protesta finora non ha causato danni al Museo, il cui accesso non 
sarebbe stato bloccato dai manifestanti. 
   All’ esterno del Museo sono presenti gli agenti del reparto Mobile. (ANSA). 
  
     YW5-DM 
23-DIC-10 16:57 NNN 
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Gli operatori sociali occupano il Museo Nazionale di Napoli 
A loro nel pomeriggio si sono uniti anche gli studenti. Nessuna  

risposta dalle istituzioni. Intanto domani all’ex manicomio  
Leonardo Bianchi sarà celebrato un “non cenone” di Natale 

 
NAPOLI, 23 DICEMBRE 2010 – Il sociale in Italia è solo un reperto archeologico, e 
Napoli è la capitale del disagio: è questo il duplice messaggio che circa 500 opera-
tori sociali e socio-sanitari hanno voluto dare alle istituzioni occupando oggi il Mu-
seo Archeologico Nazionale, con striscioni di protesta, soft walking e sit in fino al 
pomeriggio, quando a loro si sono uniti anche circa 200 studenti.   
Nessuna risposta è arrivata dalle istituzioni. 
I manifestanti – tutti del comitato Il welfare non è un lusso che riunisce la mag-
gior parte delle coop e delle associazioni campane, in rappresentanza di 20mila 
operatori sociali – stanno protestando contro i tagli alle politiche sociali e la man-
cata convocazione del tavolo interistituzionale da parte della Regione Campania.  
Non sono mancati momenti di tensione tra studenti e polizia nel corso della mani-
festazione. «Grazie all'intervento di mediazione degli operatori sociali – dichiara 
Sergio D’Angelo, portavoce del comitato - si è potuta trovare una soluzione pacifi-
ca dell’occupazione in un momento di alta tensione che, altrimenti, avrebbe avu-
to ben altro epilogo». 
Il tavolo, con rappresentanti di Regione, Asl Napoli 1 Centro e Comune di Napoli, 
avrebbe dovuto riunirsi entro oggi, così come stabilito lunedì scorso dal Prefetto 
di Napoli Andrea De Martino, per trovare una soluzione alla vertenza. Vista la sua 
mancata convocazione e il perdurare dello stato di crisi del welfare, con la chiusu-
ra di 50 servizi, il licenziamento di 1500 operatori sociali e l’abbandono a se stessi 
di migliaia di utenti (sofferenti psichici, anziani non autosufficienti, disabili, bam-
bini e ragazzi a rischio o abusati, donne vittime di tratta, persone con dipendenze 
patologiche da sostanze), gli operatori intendono continuare con la mobilitazione 
a oltranza. Domani all’ex manicomio Leonardo Bianchi, occupato dal 9 dicembre 
scorso, 300 di loro si apprestano a celebrare un non cenone, mentre proseguirà 
anche nelle festività natalizie lo sciopero della fame iniziato due settimane fa dal 
portavoce della vertenza Sergio D’Angelo (presidente di Gesco) e portato avanti 
da 120 persone, tra cui Pasquale Calemme responsabile campano del Cnca, Don 
Peppino Gambardella di Irene 95, Fedele Salvatore della Corcof, Antonio D’Amore 
della Federazione Città Sociale. 
La situazione di crisi del welfare, grave in tutto il Paese dopo la scelta del Gover-
no di ridurre del 76% il fondo sociale nazionale (la principale fonte di finanziamen-
to per i servizi socio-assistenziali) è gravissima a Napoli e in Campania, dove l’in-
tero sistema socio-assistenziale sta crollando, per mancanza di fondi e per i debiti 
- circa 500 milioni di euro - che la Regione, gli enti locali e le Asl hanno verso le 
associazioni e le cooperative sociali cui hanno affidato la gestione dei servizi.  
Gli operatori chiedono che si convochi immediatamente il tavolo in Regione, 
che si diano subito risposte in merito al pagamento degli arretrati (con ritardi 
che per il Comune di Napoli sono di 34 mesi, per l’Asl Napoli 1 Centro di 18 mesi) 
e che le istituzioni si impegnino a programmare la stabilizzazione di tutti i servizi 
sociali e socio-sanitari. Gli operatori chiedono anche siano ripristinate le condi-
zioni per riaprire i 50 servizi chiusi dall’Asl Napoli 1 Centro. 
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WELFARE: NAPOLI; RICCIO, SOLIDARIETÀ A OPERATORI IN LOTTA 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 23 DIC - «Solidarietà agli operatori in lotta che stamattina hanno occu-
pato il Museo Archeologico Nazionale». La esprime Giulio Riccio, assessore alle Politiche 
Sociali del Comune di Napoli, che si è recato sul luogo dell’occupazione per incontrare i la-
voratori. «Condivido pienamente le ragioni degli operatori sociosanitari che protestano - di-
chiara l’assessore Riccio - il costante tagli ai fondi per i servizi sociosanitari sta mettendo 
letteralmente messo in ginocchio l’intero sistema del welfare locale, con conseguenze 
drammatiche sia sui lavoratori sia sugli utenti che appartengono alle fasce più deboli della 
popolazione. Per questi motivi chiedo a Regione e Asl Na1 di fare tutto il possibile per 
sbloccare i pagamenti nei confronti degli operatori socio sanitari impegnati nei centri di salu-
te mentale in modo da garantire la continuità dei servizi a persone in estrema difficoltà ed 
assicurare dignità a chi lavora e opera nel privato sociale». «Il sostegno al terzo settore- 
continua l’assessore Riccio - è una questione nazionale. Non può e non deve essere deru-
bricato a faccenda locale che ricade tutta sulle spalle dei Comuni».  
  «I Comuni vivono la stessa disperazione degli operatori socio-sanitari - dichiara l’assesso-
re Giulio Riccio ¨ visto che anche per gli enti locali c’è il rischio fortissimo che vengano 
interrotti i servizi alla persona a favore delle fasce più deboli della popolazione». «È assolu-
tamente urgente e necessario - sottolinea Riccio - che l’intera filiera istituzionale lavori, coin-
volgendo gli istituti bancari per affrontare la crisi di liquidità che attanaglia gli enti locali 
con conseguenze estremamente negative sul privato sociale, mettendo a grave rischio i 
lavoratori e le lavoratrici, nonché‚ gli utenti. Stiamo ancora aspettando dal sottosegretario 
Giovanardi e dal Governo il decreto che individua le spese sociali come indispensabili, pas-
saggio indispensabile per sottrarle alle lungaggini burocratiche, dovute agli obblighi di 
legge cui sono oggi sottoposte, e assicurare pagamenti più veloci nei confronti del terzo set-
tore da parte delle pubbliche amministrazioni».  
  
(ANSA). 
  
     COM-TOR 
23-DIC-10 19:30 NNN 
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WELFARE: COZZOLINO, REGIONE DIA RISPOSTE A PRECARI SANITÀ 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 23 DIC - «La Regione dica subito parole di chiarezza sul futuro di qua-
si 3500 lavoratori precari della sanità che con ansia crescente vedono avvicinarsi la sca-
denza del loro contratto il prossimo 31 dicembre nel silenzio assoluto del presidente Caldo-
ro». Questo l’appello dell’europarlamentare PD Andrea Cozzolino dopo una serie di incontri 
con lavoratori del settore socio-sanitario.  
   «In Campania ¨ ha aggiunto Cozzolino - migliaia di medici, di infermieri e di operatori si 
impegnano ogni giorno nel proprio lavoro senza sapere che cosa sarà di loro il prossimo 
anno, se fino a poche settimane fa attendevano con fiducia un segnale dalla giunta, oggi 
sono sul punto di mobilitarsi per ottenere la giusta chiarezza e il rispetto dovuto a  profes-
sionalità indispensabili a garantire il diritto alla salute di sei milioni di cittadini». Cozzolino 
oggi ha poi partecipato, insieme a Patrizia Sannino, consigliere provinciale PD, alla mobili-
tazione promossa dal consorzio Gesco  per sbloccare i crediti delle cooperative che forni-
scono servizi socio-assistenziali al Comune di Napoli.  
   «Il centrodestra - ha sottolineato l’europarlamentare PD - ha portato la Regione ad u-
na  paralisi amministrativa che sta mortificando la dignità dei lavoratori di un  comparto deli-
catissimo e decisivo per la coesione sociale della nostra comunità, un quadro che rende 
davvero inaccettabile la retorica con cui la giunta ha presentato il bilancio 2011, qualcuno 
ha avuto addirittura il coraggio di parlare di doni sotto l’albero mentre i cittadini più deboli e i 
lavoratori che se ne prendono cura continuano a pagare un prezzo altissimo». Secondo 
Cozzolino «è dovere di tutti far ripartire immediatamente la giusta collaborazione istituziona-
le per sbloccare il quadro delle risorse e riportare la situazione alla normalità, a partire dal 
lavoro avviato dal commissario della ASL Napoli 1». 
  
     COM-TOR 
23-DIC-10 19:39 NNN 
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Napoli – Circa trenta operatori sociali stanno occupando il museo archeologico nazionale di Napoli mentre 
all’esterno altre cento persone stanno inscenando un sit in per protestare ”contro la riduzione del 76% del fondo 
sociale nazionale”, che ha determinato una situazione ”gravissima a Napoli e in Campania”. ”L’intero sistema 
socio-assistenziale – sottolineano i manifestanti – sta crollando, per mancanza di fondi e per i debiti (circa 500 
milioni di euro) che la Regione, gli enti locali e le Asl hanno verso le associazioni e le cooperative sociali cui 
hanno affidato la gestione dei servizi”. 
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Welfare: la vertenza prosegue anche nel nuovo anno 
La Regione diserta l’incontro in Prefettura, le organizzazioni 

sociali chiedono la dichiarazione dello stato di crisi  
 

NAPOLI, 29 DICEMBRE 2010 – La vertenza delle cooperative sociali e delle associazioni 
campane riunite nel comitato Il welfare non è un lusso proseguirà anche nel 2011: è 
quanto è stato deciso al termine del tavolo interistituzionale riunitosi questa mattina 
in Prefettura a Napoli, che ha visto l’assenza grave della Regione nonostante l’invito 
esplicito del Prefetto. Sono invece interventi quattro rappresentanti del comitato con 
il portavoce Sergio D’Angelo, l’assessore alle Politiche Sociali del Comune di Napoli 
Giulio Riccio e il commissario straordinario della Asl Napoli 1 Centro Achille Coppola.  
Per l’assenza dei referenti regionali non si è potuto discutere di importanti questioni 
al centro della vertenza, come la richiesta di trasferire al Comune di Napoli 8 milioni 
di euro di fondi nazionali destinati ai servizi socio-assistenziali (fondi legge 328), fermi 
in Regione per un intoppo burocratico (una mancata rendicontazione da parte dell’-
amministrazione comunale), e di destinare alla spesa sociale altri 50 milioni di euro di 
fondi europei del Por Campania, previsti nell’ambito del protocollo sul welfare sotto-
scritto da Regione e Comune di Napoli. Nessuna soluzione concreta è arrivata dal Co-
mune di Napoli per i debiti accumulati dal 2008 a oggi nei confronti delle organizza-
zioni sociali, anche se l’assessore Riccio ha spiegato che a inizio gennaio dovrebbero 
essere sbloccati i fondi per le case famiglia per i minori, servizi già finanziati e non 
inseriti nel cosiddetto “cronologico” perché considerati “indispensabili”, mentre per 
tutti gli altri pagamenti in arretrato il Comune sta di nuovo cercando di realizzare la 
cessione del credito alle banche. 
Una soluzione-ponte è stata infine trovata per la vertenza del settore socio-sanitario 
con la Asl Napoli 1 Centro: il commissario Coppola si è impegnato a rilasciare le certi-
ficazioni del 70% del credito e a prorogare di 3 mesi l’affidamento dei servizi, oltre a 
garantire il pagamento di 3 mensilità arretrate, previo trasferimento di fondi regiona-
li. Tuttavia è stata rimandata a gennaio la definizione di una soluzione più ampia che 
preveda la stabilizzazione dei servizi e includa anche le case famiglia per malati di 
Aids e le comunità per i tossicodipendenti, al momento escluse dall’accordo. 
Le organizzazioni sociali sono tornate a chiedere una deroga al meccanismo del crono-
logico affinché si inseriscano tutti i servizi socio-assistenziali tra quelli indispensabili 
e, quindi, da pagare prioritariamente, e a sollecitare Comune e Regione affinché di-
chiarino lo stato di crisi del welfare e chiedano l’intervento straordinario del governo 
nazionale qualora non riesca a garantire più i servizi socio-assistenziali.  
«Occorre un gesto di responsabilità da parte di tutte le istituzioni – afferma il portavo-
ce del comitato Il welfare non è un lusso, Sergio D’Angelo – per trovare in tempi bre-
vissimi una soluzione alla vertenza. Se Regione e Comune non cooperano e vengono 
meno le condizioni di tutela e di garanzia dei servizi per le persone più deboli, è op-
portuno che si chieda l’intervento del Governo nazionale come andrebbe fatto in si-
tuazioni di emergenza. Purtroppo bisogna constatare che persistono ancora difficoltà 
che impediscono di guardare al futuro prossimo con serenità. Resta quindi a rischio 
l’intero sistema dei servizi che già all’inizio del 2011 potrebbe definitivamente collas-
sare». 
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